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Cosa si è detto
Affari costituzionali
Interno: pubblicazioni di matrimonio e affissioni

Pubblicate la Circolare 1/2011  inerente:"Pubblicazioni di matrimonio e affissioni relative alle istanze di modifica del nome o del cognome da parte delle amministrazioni comunali sui propri siti informatici e la Circolare 2 del 2011  relativa alla modulistica del matrimonio concordatario e annotazione della scelta del regime patrimoniale dei coniugi. 

Interno: Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo

Sono 151 i progetti ammessi alla ripartizione del Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell'asilo a favore delle diverse categorie del disagio mentale, vulnerabili e ordinari, per un importo complessivo di 35 milioni di euro l'anno.  La graduatoria definitiva delle domande degli enti locali ammessi al contributo è stata approvata dalla Commissione di valutazione. 

Il Fondo costituisce la fonte di finanziamento per la realizzazione da parte degli enti locali di progetti di accoglienza, tutela e integrazione di richiedenti e titolari di protezione internazionale e costituiscono complessivamente il Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (Sprar).

Innovazione PA: PA e attuazione nuovo CAD

Il ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta ha inviato una mail a tutte le 49.179 pubbliche amministrazioni italiane per chiedere loro di attivarsi per rendere prassi quotidiana quanto previsto dalle norme del nuovo Codice dell'Amministrazione Digitale (decreto legislativo n. 235/2010), in vigore a partire dal prossimo 25 gennaio. Il nuovo CAD completa il quadro normativo in materia di amministrazione digitale definito cinque anni or sono con il decreto legislativo n 82/2005, aggiornando la normativa di riferimento al panorama tecnologico in evoluzione. Dopo la Riforma della Pubblica Amministrazione (decreto legislativo n. 150/2009) - che ha introdotto meritocrazia, premialità, trasparenza e responsabilizzazione dei dirigenti - il nuovo CAD costituisce il secondo pilastro del processo di rinnovamento per costruire una PA coerente con i criteri di efficacia ed economicità propri dell'azione pubblica.

"Sulla base delle esperienze maturate in questi anni - scrive Brunetta nella sua mail - il nuovo Codice introduce con chiarezza una serie di innovazioni normative volte a garantire che l'amministrazione digitale non resti solo una dichiarazione di principio, ma sia in grado di incidere effettivamente sui comportamenti e le prassi delle amministrazioni e sulla qualità dei servizi resi a cittadini e imprese. La riforma infatti non solo rende effettivi i diritti, accessibili le opportunità e cogenti gli obblighi, ma permette di diradare la nebbia dell'incertezza e rassicurare gli operatori sulla validità, anche giuridica, dell'amministrazione digitale". Brunetta precisa come il Codice renda obbligatoria l'innovazione nella pubblica amministrazione nel modo più naturale: "Da una parte dando ai cittadini diritti e strumenti per interagire sempre, dovunque e verso qualsiasi amministrazione attraverso Internet, posta elettronica, reti; dall'altra stabilendo che tutte le amministrazioni devono organizzarsi per rendere disponibili tutte le informazioni e tutti i procedimenti in modalità digitale, sempre e comunque". Il nuovo CAD introduce misure premiali e sanzionatorie, consentendo alle pubbliche amministrazioni di quantificare e riutilizzare i risparmi ottenuti grazie alle tecnologie digitali. Dalla razionalizzazione della propria organizzazione e dall'informatizzazione dei procedimenti, le pubbliche amministrazioni ricaveranno infatti risparmi da utilizzare per l'incentivazione del personale coinvolto e per il finanziamento di progetti di innovazione. "In tre anni - conclude Brunetta - la pubblica amministrazione sarà completamente digitale e sburocratizzata. La riforma completa e rende al passo con i tempi il quadro normativo e regolatorio mediante il quale si può ottenere quel recupero di efficienza da parte delle PA, essenziale per dare maggiore impulso al processo di sviluppo del Paese".

Sul sito del Ministero per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione è consultabile una sezione che raccoglie informazioni utili e documentazione essenziale sul nuovo CAD. Le pubbliche amministrazioni, le imprese e i cittadini possono comunque richiedere chiarimenti e assistenza inviando una mail all'indirizzo informacad@lineaamica.gov.it oppure contattando il numero verde di Linea Amica 803001.

CNEL: Coordinamento immigrazione

Il Cnel rende noto che il 18 gennaio si è insediato il Comitato di Presidenza dell’Organismo Nazionale di Coordinamento per le politiche di integrazione sociale degli stranieri (O.N.C.) per definire le linee di programma per l’anno corrente. L'Organismo Nazionale di Coordinamento per le politiche di integrazione sociale dei cittadini stranieri a livello locale, è insediato presso il Cnel dall'art. 42, comma 3 del Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero" (Dlgs 286/98) con compiti di accompagnare e sostenere lo sviluppo dei processi locali di accoglienza ed integrazione dei cittadini stranieri, la loro rappresentanza e partecipazione alla vita pubblica; promuovere il confronto fra soggetti istituzionali e sociali a livello locale, ma anche con realtà locali significative di altri paesi europei, per una continua socializzazione delle esperienze al fine di individuare e valutare percorsi e modelli efficaci di intervento. Il Comitato di Presidenza dell’ONC, presieduto dal Presidente Vicario dell’Organismo Giorgio Alessandrini, è altresì composto dai consiglieri Paolo Beni, Giampaolo Bonifazi, Serafino Cabras, Anna Corossacz, Amedeo Croce, Alessandra Del Boca, Maurizio Drezzadore, Albino Gorini, Napoleone Guido, Romano Magrini, Raffaele Minelli, Filippo Minotti, Delio Napoleone, Marco Paolo Nigi, Roberto Orlandi, Edoardo Patriarca, Benito Santalco e Dario Visconti. La sua composizione, in ragione dei compiti ad esso attribuiti, prevede la presenza a livello sociale di rappresentanti locali delle forze sociali, dell'associazionismo, del volontariato e rappresentanze degli stessi stranieri; a livello istituzionale, delle Regioni, delle Province, ma soprattutto dei Comuni, anche con alcune espressioni della rete dei maggiori servizi sociali come la Conferenza Stato-Regioni; il Coordinamento delle Regioni ai flussi immigratori, alle politiche sociali e alla formazione professionale; l’Anci e l’Upi; le Amministrazioni centrali quali il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministero dell’Interno, il Ministero degli Affari Esteri, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca Scientifica, il Ministero per le Pari Opportunità (UNAR), il Ministero della Salute e L’Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni Migranti e il contrasto delle malattie della Povertà (INMP). 
Corte dei conti: CCNL segretari enti locali



 ( PDF, 31 Kb )in Nuova Finestra" 
Sezioni riunite in sede di controllo - Delibera n. 63/2010/CONTR/CL
 - Ipotesi di CCNL relativa ai segretari comunali e provinciali per il quadriennio normativo e per il biennio economico 2006-2007 

Consip: acquisti in rete riapre il 7 febbraio

Il portale Acquistinrete chiude il 21 gennaio per riaprire completamente rinnovato il 7 febbraio 2011. sito
CIVIT: quadro sintetico avvisi

Quadro sintetico degli avvisi di CiVIT sui quesiti più ricorrenti in tema di “trasparenza” – Aggiornato al 19/1/2011.

C1990 e abb - Soppressione province: di nuovo in Commissione

L’Assemblea della Camera ha deciso il rinvio in Commissione della pdl costituzionale in materia di soppressione delle province (C1990). Il presidente Bruno ha spiegato che vi è una serie di emendamenti che meritano un approfondimento molto serio da parte della Commissione, approfondimento che potrebbe essere fatto anche in un lasso di tempo di circa 15 giorni. Bruno ha precisato che la maggioranza vuole discutere il provvedimento, ma vuole evitare, se è possibile, la soppressione e ridisegnare l'ambito provinciale e, al limite, ridurre eventualmente il numero che oggi esiste.

D.l. n. 225/2010 – Milleproroghe: esame, pareri e termine emendamenti

Le Commissioni bilancio e affari costituzionali del Senato hanno avviato l’esame del decreto-legge recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. 
Nel frattempo sono arrivati i pareri delle seguenti commissioni: affari costituzionali, affari esteri, difesa, finanze, istruzione, lavori pubblici, agricoltura, lavoro, ambiente, industria  e sanità. Le singole Commissioni hanno esaminato e valutato le disposizioni rientranti nelle competenze di ciascuna.
Dossier Servizio studi Senato

C2505 - Comunità giovanili: esame e rinvio 

Le Commissioni riunite affari costituzionali e affari sociali  della Camera hanno ripreso l’esame del testo sulle comunità giovanili. Accolta la richiesta avanzata dalle relatrici di rinviare l’esame degli emendamenti per approfondire le questioni poste e verificare la possibilità di formulare proposte che riscuotano il più ampio consenso dei gruppi.

Il Ministro Meloni ha concordato, ritenendo che con un lavoro attento si possa accogliere nella sostanza una parte significativa degli emendamenti presentati ed evitare così il rinnovarsi delle incomprensioni sperimentate nel corso della prima lettura.

Giustizia

Amministrazione giustizia: approvata la Relazione del Ministro

Il Senato ha approvato la relazione sull'amministrazione della giustizia, illustrata dal Ministro della giustizia. Oltre alla risoluzione della maggioranza (di approvazione della relazione), è stata approvata anche la risoluzione presentata dai Gruppi UDC, FLI e MPA e una parte della proposta avanzata dalla componente radicale del Gruppo PD (a firma Perduca, Poretti e Bonino). Respinte le proposte di risoluzione a firma PD e IdV.
Il Ministro ha ricordato, tra l’altro, il significativo calo del contenzioso arretrato nelle cause civili, la più frequente applicazione delle misure di cui all'articolo 41-bis dell'ordinamento penitenziario, le più ampie assunzioni di personale della magistratura e della polizia giudiziaria e penitenziaria, i provvedimenti legislativi approvati dal Parlamento per contrastare l'attività della criminalità organizzata.

Gli impegni assunti dal Ministro per l'anno 2011 si pongono in linea di assoluta continuità con le predette indicazioni mirando, in particolare, a:

· attuare in modo definitivo il precetto costituzionale del giusto processo;

· proseguire nel processo di riduzione del contenzioso giudiziale pendente;

· introdurre riforme che restituiscano la magistratura e il Consiglio superiore della magistratura alle loro più naturali funzioni;

· completare in maniera definitiva ed organica le riforme codicistiche e ordinamentali oramai improcrastinabili per rendere il servizio giustizia degno di una grande nazione civile;

· ad un uso più razionale ed efficiente delle risorse sia finanziarie che umane, troppo spesso nel passato mal utilizzate, per allineare il comparto giustizia, anche attraverso la definitiva attuazione del processo di informatizzazione degli uffici giudiziari, con gli altri grandi sistemi giudiziari europei;

· alla più incisiva ed energica azione di contrasto sia interno che internazionale al crimine organizzato ed al terrorismo;

· proseguire incisivamente il processo di definitiva normalizzazione dell'emergenza carceraria
Anche alla Camera è stata approvata la risoluzione di maggioranza che sostiene l’impegno del Governo nell'attuazione delle politiche adottate in tema di amministrazione della giustizia.

Affari esteri

S2322 - Legge comunitaria 2010: conclusione 
La Commissione politiche dell’UE del Senato ha concluso, con modifiche, l’esame del disegno di legge della Comunitaria 2010.  Le modifiche apportate riguardano:

Delega riordino professione guide turistiche; Qualità acque consumo umano; Delega recepimento direttiva 2010/23/UE IVA e inversione contabile servizi a rischio di frode; modalità e le condizioni dei trasferimenti all'interno delle Comunità di prodotti per la difesa; Qualità acque di balneazione; uso di apparecchi di pesca.

Tra gli odg accolti come raccomandazione, quello concernente il pagamento nelle transazioni commerciali, impegnando il Governo a: sollecitare, alla prossima riunione del Consiglio dell'Unione europea, l'immediata adozione della proposta di direttiva relativa alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali; inserire la direttiva in oggetto nella prima legge comunitaria utile al recepimento della stessa; monitorare l'attuale stato dei pagamenti della pubblica amministrazione nei confronti di privati, indicando la consistenza del mancato pagamento, le ragioni che ostano ad una celere liquidazione dei debiti da parte delle pubbliche amministrazioni, ed i mezzi per farvi fronte, riferendone in Parlamento; attivarsi immediatamente presso gli istituti di credito che detengono rapporti finanziari con le piccole e medie imprese, al fine di invitare le stesse a concedere a tutte quelle imprese che attendono la liquidazione delle transazioni commerciali con la pubblica amministrazione dilazioni nei pagamenti o altri sostegni di tipo finanziario, per un importo equivalente al credito vantato dell'impresa snei confronti della pubblica amministrazione e con termine d'utilizzo degli strumenti finanziari di supporto alle piccole e medie imprese coincidente con l'effettivo pagamento delle transazioni finanziarie da parte della pubblica amministrazione.

D.l. n. 228/10 – Cooperazione e missioni di pace: conclusione

Con un’ultima modifica formale, le Commissioni riunite affari esteri e difesa della Camera hanno concluso l’esame del decreto-legge per la proroga degli interventi di cooperazione allo sviluppo e delle missioni internazionali.

Bilancio

RGS: analisi procedure spesa

Analisi e revisione delle procedure di spesa per evitare la formazione di debiti pregressi e indicazioni per la redazione dei Rapporti sull’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio. 

La circolare del 15 dicembre 2010, n. 38 
RGS: trattenute sugli stipendi dei pubblici dipendenti

Con La circolare del 17 gennaio 2011, n. 1  , la Ragioneria Generale dello Stato ha aggiornato le procedure amministrative concernenti le richieste di delegazione convenzionale di pagamento, operato in collaborazione tra Ragioneria generale dello Stato e Dipartimento degli Affari Generali, dei Servizi-DAG. Raccolta e semplificazione delle istruzioni vigenti, precisazione e definizione della misura degli oneri dovuti all’Amministrazione.

·A - Schema di convenzione-tipo relativo a contratti di finanziamento 
·B - Schema di convenzione-tipo relativo a contratti di assicurazione 
·C - Fac-simile di istanza di delegazione di pagamento per i contratti di finanziamento 
·D - Fac-simile di istanza di delegazione di pagamento per i contratti di assicurazione 
·E - Nuova procedura gestione delle convenzioni per delegazione di pagamento 
ISTAT: spesa delle Amministrazioni pubbliche per funzione

L’Istat presenta le stime della spesa a prezzi correnti delle Amministrazioni pubbliche (AP) per funzione, riferite al periodo 1990 – 2009, coerenti con le analisi pubblicate nella Statistica in breve “Conti ed aggregati economici delle Amministrazioni pubbliche” diffusa il 28 giugno 2010.
Sul sito Istat è disponibile il set completo di tavole, riferite alle dieci macro aree che costituiscono il primo livello della classificazione funzionale. 
ISTAT: bilancio demografico mensile

L’Istat rende disponibili on line – su http://demo.istat.it – i dati mensili relativi al bilancio demografico e alla popolazione residente per sesso dei comuni italiani.

I dati, che derivano dalla rilevazione mensile effettuata dall’Istat presso tutti i comuni italiani, vanno considerati provvisori fino alla fine dell’anno di riferimento, e precisamente fino alla diffusione del comunicato stampa relativo al “Bilancio demografico nazionale”.

Alla fine di agosto 2010 la popolazione residente in Italia ammonta a 60.518.477 abitanti. Rispetto all’inizio del 2010 si è registrato un incremento dello 0,3 per cento, pari a +178.149 unità, che si è concentrato nelle regioni del Centro (+0,45 per cento), del Nord-est (+0,41 per cento) e del Nord-ovest (+0,37 per cento). (articolo)

CDP: prestiti Piano straordinario sicurezza edifici scolastici 

La Cassa depositi e prestiti ricorda con un comunicato che le eventuali domande di erogazione previste per l’11 febbraio 2011, relative ai contratti di prestito afferenti il Piano straordinario per la messa in sicurezza degli edifici scolastici di cui all’art. 80 comma 1 della Legge 27 dicembre 2002 n. 289, dovranno pervenire entro e non oltre il 31 gennaio 2011. 

ANCI: utilizzazione proventi da oneri di urbanizzazione

La possibilità per i Comuni di utilizzare i proventi da oneri di urbanizzazione anche per la spesa corrente va prorogata al 31 dicembre. E il limite al tetto di indebitamento dei Comuni (8%) deve essere raggiunto in modo graduale, nell'arco di tre anni. Queste le istanze presentate oggi dall'Anci alla Conferenza Unificata, che aveva tra i punti all'ordine del giorno il parere sul decreto Milleproroghe.

L'Anci, rappresentata dal vicepresidente Salvatore Perugini, condiziona il proprio parere (al momento negativo) all'accoglimento degli emendamenti presentati oggi, tra i quali proprio quelli relativi agli oneri di urbanizzazione e al tetto dell'indebitamento.

"Abbiamo registrato la volontà da parte del governo - spiega Perugini - di esaminare nostre richieste, con particolare riferimento al tetto sull'indebitamento dei Comuni, che chiediamo di poter raggiungere in modo graduale nell'arco di 3 anni, e alla proroga sull'utilizzo degli oneri di urbanizzazione". Su quest'ultimo punto, prosegue Perugini, "e' necessaria una proroga al 31 dicembre delle possibilità di utilizzare gli oneri di urbanizzazione, in modo da poter armonizzare bilanci".

Ad ogni modo, conclude il rappresentante dell'Anci, "reputiamo positiva la disponibilità dimostrata dal governo a prendere in considerazione le nostre proposte emendative". 

Cittadinanzattiva: consumatori in difficoltà con i mutui - Sospensione

Secondo quanto stabilito dall'accordo siglato tra Abi e le Associazioni dei consumatori nel 2009, i consumatori che si trovano in difficoltà economica, secondo i parametri stabiliti dall'accordo medesimo, sono ancora in tempo per richiedere la sospensione delle rate del mutuo entro il 31 gennaio 2011. 

l'accordo Abi - Associazioni dei consumatori 
RETE Imprese Italia: proposte per contrastare l'economia sommersa

Rete Imprese Italia (Casartigiani, CNA, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti) ritiene opportuno approfondire la conoscenza del fenomeno dell’evasione e dell’elusione fiscale legata all’economia sommersa per mettere in campo più efficaci misure di contrasto. E’ la posizione espressa alla riunione del tavolo della riforma fiscale sull’economia sommersa guidato dal Presidente dell’Istat Enrico Giovannini. Un fenomeno talmente esteso come quello del sommerso economico – secondo Rete Imprese Italia – deve essere valutato con strumenti di analisi complessiva.

Rete Imprese Italia ha presentato un documento di proposte in cui si chiede una “disaggregazione della stima dell’economia sommersa per settori economici e per tipologia di contribuenti” con l’obiettivo di analizzare la concentrazione del sommerso e della connessa evasione. Nel documento si sollecita un approfondimento degli effetti del contrasto di interessi, già ampiamente e positivamente sperimentato in edilizia, per valutarne l’efficacia come strumento in grado di ridurre l’evasione fiscale. Tra le altre proposte presentate da Rete Imprese Italia vi è quella di valutare la relazione tra la complessità burocratica che si affronta per pagare contributi e imposte e l’evasione.

C3921 - Modifiche contabilità pubblica: indagine e audizioni

Le Commissioni bilancio di Camera e Senato hanno deciso di svolgere congiuntamente l’indagine conoscitiva relativa alla pdl Giorgetti che propone modifiche alla legge n. 196/09 (contabilità pubblica), conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri.

Nella prima seduta è stato sentito il professor Giuseppe Pisauro e Il Capo del Servizio Studi di Struttura economica e finanziaria della Banca d'Italia, Daniele Franco.
Auditi anche il Ragioniere generale dello Stato Mario Canzio e il Direttore generale del Tesoro, Vittorio Grilli, il Presidente dell’ISTAT  (
Allegato statistico
) e i rappresentanti della Conferenza delle Regioni, di ANCI, UPI e UNCEM.
documento ANCI.
Comuni e “blocco”fondi:  interrogazione
Molto spesso i comuni si ritrovano nella necessità di non poter spendere fondi già nella loro disponibilità che restano bloccati in tesoreria, pena la non osservanza dei patti di stabilità, cosa che espone i comuni stessi a nuovi tagli nei trasferimenti. In proposito, gli onorevoli Zacchera e Cattaneo (PdL) si sono rivolti al Ministro dell’economia al fine di sollecitare  interenti volti a permettere alle amministrazioni comunali di poter trarre un interesse finanziario dai fondi di loro competenza depositati nelle diverse tesorerie e che spesso non per loro volontà non possono essere spesi a breve. 

Comuni  e bilanci 2011: interrogazione

Il deputato Zacchera (PdL) ha sollecitato il Ministro dell'economia a comunicare con urgenza a tutte le amministrazioni comunali l'entità effettiva dei tagli previsti nei trasferimenti ma anche quali concrete possibilità per il ricorso a nuovi tributi ci sia per il 2011 e - in alternativa – attivarsi  al più presto, per un riequilibrio dei fondi versati ai diversi comuni. 

Finanze

Agenzia Entrate: CUD 2011: provvedimento

Al via definitivo il Cud 2011, da oggi disponibile sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate, nella sezione riservata alla modulistica. L’approvazione con il provvedimento direttoriale del 17 gennaio. La certificazione unica dei redditi dovrà essere consegnata dal datore di lavoro al dipendente entro il prossimo 28 febbraio.

Agenzia Entrate: IVA – Comunicazione annuale

Disponibile, in Rete, la versione definitiva della comunicazione annuale dati Iva. L’ok con un provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 17 gennaio. Le modifiche, rispetto allo scorso anno, riguardano esclusivamente le istruzioni, aggiornate secondo le nuove norme riguardanti le prestazioni di servizi.

Agenzia Entrate: sanzioni ravvedimento operoso

Ritocco al rialzo per le sanzioni ridotte da pagare quando si decide di fare pace con il fisco. La legge di stabilità ha fissato al prossimo 1° febbraio la data spartiacque per l'applicazione dei "rincari" in caso di ravvedimento operoso, accertamento con adesione, acquiescenza, conciliazione giudiziale e definizione agevolata.

Accordi tra fisco e contribuente: più cari a partire dal 1° febbraio 
DEXIA CREDIOP: operazioni in derivati con Enti Locali e Territoriali 

Il prezzo di un derivato, come quello per mutui e prestiti obbligazionari, è costituito dalle componenti proprie del servizio nonché dai rischi di credito e di liquidità assunti dalla banca. 

La problematica attuale relativa alle operazioni in derivati, perfezionate dalle banche con Enti Locali e Territoriali italiani, riguarda la presunta presenza di “costi occulti” al momento della stipula dei contratti. 

I presunti “costi occulti” derivano dal considerare erroneamente i tassi midswap come i tassi di interesse correnti, ai fini del calcolo del valore del derivato al momento della stipula. I tassi midswap non sono invece i tassi di interesse correnti, ma costituiscono una convenzione di riferimento e nessuna operazione è trattata - né tra le banche né tra altre controparti - al loro valore. 

E' infatti ovvio che il prezzo di un derivato, cosi come quello di qualsiasi altro strumento finanziario o servizio di investimento in conto proprio offerto da una banca, deve necessariamente tenere in considerazione le componenti di prezzo proprie del servizio offerto nonché i rischi di credito e di liquidità, assunti dalla banca. 

Risulta quindi del tutto evidente che, così come per i mutui e per i prestiti obbligazionari, il prezzo delle transazioni è costituito dall'insieme degli elementi sopra citati, non potendosi identificare con il solo midswap, coerentemente con la prassi di mercato e le norme internazionali di reporting finanziario. 

La mancata valutazione da parte di alcuni Enti Locali e Territoriali o dei loro consulenti di tali componenti che sono invece imprescindibili nel calcolo del valore del derivato, determina una ingiustificata convinzione di avere diritto a non adempiere ai propri obblighi contrattuali validamente assunti, con il conseguente indebolimento del merito di credito di tali enti ed una dannosa, costosa, quanto inutile proliferazione del contenzioso nei confronti del sistema bancario nel suo complesso. 

Dexia Crediop confida che le questioni connesse a tali valutazioni errate ed al rischio sistemico che potrebbe derivare dall’ulteriore propagazione di una conflittualità immotivata, saranno presto affrontate dalle Autorità competenti per chiarire l’equivoco interpretativo creatosi. 

CENSIS: contribuenti e federalismo

Quattro contribuenti su dieci pensa che il federalismo farà aumentare il peso fiscale e solo due che lo farà diminuire. Lo evidenzia una ricerca realizzata del Censis per il Consiglio nazionale dei dottori  commercialisti e degli esperti contabili su un campione di mille contribuenti. Il dato rilevato è che il federalismo fiscale farà aumentare il peso del fisco per il 42,5% degli italiani. Mentre solo  il 22,4% spera in una riduzione dei tributi. 

E se il 41% degli italiani crede nella possibilità che il  federalismo contribuirà a migliorare la gestione della cosa pubblica, più della metà (50,2%) è del parere che una riforma del genere  aumenterà il divario tra regioni ricche e povere.

Il 51,7% degli italiani ritiene l’aumento dei controlli e degli accertamenti fiscali per combattere l’evasione l’intervento più urgente da attuare, mentre «solo» il 23,4% chiede di abbassare il livello dell’imposizione fiscale e il 22,1% di semplificare il sistema tributario. Aumentare le forme di tutela del contribuente è la priorità per il 20% del campione, per il 16,6% la soluzione è l’attuazione del federalismo fiscale, per il 12,5% occorre invece introdurre il quoziente familiare. 

 Gli italiani e il fisco - Sintesi dei risultati
Gli italiani e il fisco - Intervento di Giuseppe Roma
 

Legautonomie: parere federalismo municipale

“La fretta con cui il Ministro Calderoli vuole portare a casa l’approvazione del decreto sul federalismo municipale lo sta portando a fare concessioni a destra e a manca in modo spesso improvvisato. Sconcerta infatti che si sia passati da un’ipotesi all’altra sulla finanza comunale senza produrre elementi tecnici e finanziari certi”. 

E’ il parere espresso dal presidente di Legautonomie e sindaco di Pisa Marco Filippeschi sul testo del decreto sul fisco municipale licenziato dal ministro Calderoli. “Quel che si capisce è che il ministro alla fine ha dovuto fare i conti con i gravi limiti della proposta iniziale, evidenziati anche da Legautonomie, ed ha dovuto riscrivere il decreto, ridimensionando il peso delle imposte sui trasferimenti in favore di una compartecipazione Irpef, rafforzando la clausola di salvaguardia per i comuni, rendendo obbligatoria l'imposta municipale secondaria, ecc. Siamo però ancora dentro un assetto della finanza locale rigido e largamente dipendente da scelte centraliste: la compartecipazione Irpef, sebbene meno sperequata rispetto all’imposizione immobiliare è pur sempre finanza derivata e fino al 2014 i sindaci continueranno ad avere le mani legate per quanto riguarda l'autonomia tributaria. 

Il recupero dell'esenzione dei beni ecclesiastici dall'Imposta municipale propria (inizialmente non prevista) avverrà a discapito degli immobili relativi all'esercizio di attività di impresa, arti e professioni ovvero posseduti da enti non commerciali, che non beneficeranno più della riduzione del 50% dell'IMUP disposta nel testo iniziale del decreto e subiranno perciò un pesante aggravio rispetto all'attuale regime ICI.

Manca nella nuova stesura del decreto il cuore di una finanza locale federalista: una imposizione fiscale sui servizi erogati dai comuni che ricada su tutti i residenti e risponda al criterio del beneficio. 

Il punto dal quale partire – prosegue Filippeschi – è la quantificazione delle risorse che si intendono fiscalizzare, perché se i numeri rimangono quelli dettati dalla manovra economica, l’autonomia dei comuni consisterà nella libera scelta dell’’albero al quale impiccarsi’. Senza una rinegoziazione dei tagli è inutile parlare di tutto il resto, e questo lo sanno bene i sindaci oggi alle prese con i bilanci di previsione per il 2011. 

Non si capisce, infine – conclude il presidente di Legautonomie –, perché la tassa di soggiorno dovrebbe essere riservata solo ai comuni capoluogo. Anche qui, dove sta l’autonomia? 

 dichiarazione del presidente Filippeschi 
Conferenza Regioni: federalismo a rischio

Al termine della Conferenza delle Regioni del 20 gennaio il presidente della Regione Lazio, Renata Polverini, spiega che sul federalismo regionale ''abbiamo espresso le nostre preoccupazioni: il testo del federalismo municipale originariamente era molto diverso da quello che e' uscito in queste ore, speriamo non accada la stessa cosa con il testo relativo al federalismo regionale''. La Polverini aggiunge: ''In queste ore  si tratta una delle riforme più importanti del Paese. Dopo i cambiamenti avvenuti al testo sul federalismo municipale, qualche preoccupazione in più la abbiamo''. 

Il presidente della Conferenza delle Regioni, Vasco Errani, afferma che Sul federalismo fiscale ''le Regioni hanno una posizione molto chiara e hanno presentato i loro emendamenti. La Conferenza ha un ruolo istituzionale, rispetto alla sostanza e al metodo del decreto ha già assunto una posizione netta''. Errani ha aggiunto: ''chiederemo al governo che nella fase in cui sarà esaminato il decreto sul fisco regionale si possa trovare una metodologia per seguire insieme i lavori della Commissione Bicamerale. Insomma, chiediamo la possibilità di una relazione stretta col governo per seguire i lavori della Bicamerale”.

''Continua la discussione con Chiamparino, che io vedo assolutamente positiva''. E’ infine la risposta del ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, a chi gli chiede se ci siano spazi ulteriori di modifica al testo sul federalismo municipale presentato dal ministro Roberto Calderoli e bocciato dall'Anci. In ogni caso, Tremonti è fiducioso sul fatto che la riforma federalista possa essere approvata entro la fine di questa legislatura: ''penso di sì”.  Il senatore Mario Baldassarri, esponente di Fli e presidente della Commissione finanze del Senato, annuncia la presentazione di un emendamento al disegno di legge di conversione del milleproroghe in cui si chiede una "proroga complessiva della delega" sul federalismo per farlo bene. Il testo del federalismo che riforma la fiscalità municipale così com'è "non è votabile".

Schema DLG - Federalismo municipale: modifiche  e proposta di parere 

Al termine della riunione del Consiglio dei Ministri, il Ministro Calderoli ha annunciato lo slittamento di una settimana, rispetto alla scadenza prevista, dell'approvazione del decreto sul federalismo municipale, allo scopo di approfondire maggiormente le proposte avanzate in sede di Commissione Bicamerale. Rispetto alle richieste avanzate dal presidente dell'Anci, il Ministro ha detto di aver concordato con il ministro Tremonti e con La Loggia, presidente della Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale, una serie di risposte positive. 

In Commissione per l'attuazione del federalismo fiscale il Presidente e relatore La Loggia (PDL) ha illustrato la proposta di parere sullo schema che prevede diverse modifiche, riprendendo interamente le proposte che il Ministro Calderoli  aveva illustrato nella seduta precedente:

tributi devoluti: rispetto al testo dello schema, che attribuisce ai comuni l'intero gettito dei tributi derivanti dal comparto immobiliare, la proposta prevede che ai comuni sia attribuito il gettito integrale di soli due tributi, quelli di cui alle lettere c) e d). Con riferimento ai restanti tributi citati al comma 1 è invece attribuita ai comuni solo una compartecipazione, alla quale se ne aggiunge una ulteriore riferita al gettito dell'IRPEF;

fondo riequilibrio: all'articolo 1, comma 2, si prevede la riduzione da 5 a 3 anni della durata del fondo sperimentale di riequilibrio, non più articolato in due sezioni, in modo che nel 2014 si possa partire a regime con il vero e proprio fondo perequativo contestualmente all'entrata in vigore dell'imposta municipale propria. Per il riparto, nella fase transitoria fino al 2013 si prospetta che debba anche tenersi conto del numero dei residenti; 

partecipazione enti locali al contrasto all'evasione fiscale:  per far fronte al problema del ritardo con cui i comuni ricevono le risorse derivanti dall'attività di accertamento, si propone di attribuire in via provvisoria una quota pari al 50 per cento delle somme riscosse a titolo non definitivo, salvo conguaglio all'esito dell'eventuale procedimento tributario. Inoltre, si prevede il rafforzamento degli strumenti di controllo assicurando l'interscambio dei dati relativi all'effettivo utilizzo degli immobili, con particolare riferimento alle risultanze catastali, alle dichiarazioni presentate dai contribuenti, ai contratti di locazione e ai contratti di somministrazione. Per l'emersione delle «case fantasma», si dispone un aumento degli importi delle relative sanzioni del 400 per cento, prevedendo contestualmente che gli enti locali che si impegnano nell'attività di emersione possano ricevere il 75 per cento delle sanzioni stesse;

cedolare secca sugli affitti: si stabilisce di conservarne la natura di tributo statale e di devolvere ai comuni una quota del relativo gettito. Tale quota, che può essere periodicamente incrementata, sarà fissata con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze d'intesa con la Conferenza Stato-città sulla base dei trasferimenti suscettibili di fiscalizzazione, che saranno corrispondentemente ridotti. Si prevede inoltre l'introduzione di una doppia aliquota, rispettivamente al 20 per cento per i contratti a canone concordato ed al 23 per cento per i contratti a canone libero, prevedendo altresì che il gettito derivante dalla maggiorazione del 3 per cento confluisca, fino ad un massimo di 400 milioni di euro annui, in un fondo destinato a finanziare le detrazioni per gli inquilini con figli a carico, al fine di incoraggiare anche gli inquilini per l'emersione dei contratti non dichiarati al fisco. Si prevede inoltre  che la cedolare secca possa utilizzarsi anche per le locazioni di unità immobiliari ad uso abitativo effettuate da enti non commerciali, che ora risulterebbero invece esclusi dal nuovo istituto;

imposta municipale trasferimenti: si prospetta che l'imposta municipale sui trasferimenti, disciplinata dagli articoli 3 e 6, non sia più configurata come un tributo locale, ma resti un tributo erariale con una compartecipazione del 30 per cento a favore dei comuni. Quanto alle aliquote si prevede l'incremento al 9 per cento dell'aliquota ordinaria, originariamente fissata all'8 per cento, mantenendo al 2 per cento l'aliquota agevolata;

imposta municipale possesso degli immobili: si è previsto che l'aliquota non sia stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ma con la legge di stabilità, lasciando ai comuni, con delibera consiliare, la possibilità di modificare in aumento o in diminuzione la predetta aliquota sino a 0,3 o 0,2 punti percentuali a seconda dei casi;

imposta soggiorno: con un nuovo articolo 7-bis, si prevede la possibilità per i capoluoghi di provincia di istituire un'imposta di soggiorno di importo compreso tra 0,5 e 5 euro per notte di soggiorno da applicare in proporzione alla classificazione delle strutture ricettive;

riordino imposte: con due distinti decreti legislativi correttivi si provvederà al riordino rispettivamente, da un lato, dell'imposta di scopo e dei prelievi relativi alla gestione dei rifiuti solidi urbani (TIA-TARSU), per la quale, oltre al parametro della superficie dell'immobile, vengono introdotti anche altri parametri quali la rendita catastale e la composizione del nucleo familiare, tenendo conto dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) e, dall'altro, dell'addizionale comunale all'IRPEF, che sostituirà la compartecipazione comunale al medesimo tributo.
Il provvedimento è stato oggetto di esame anche presso le Commissioni affari costituzionali, bilancio, finanze e ambiente della Camera, nonché della Commissione bilancio del Senato. In particolare, con il voto contrario di PD, IdV e UdC e quello favorevole di FLI, LNP e PdL la Commissione finanze della Camera ha dato un articolato parere in cui si segnalano alcuni ulteriori temi che sono al centro del dibattito in materia.

Indagini conoscitive - Anagrafe tributaria e federalismo: audizione Eurispes

I rappresentanti dell’Eurispes  sono stati sentiti dalla Commissione sull'anagrafe tributaria durante l'indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria in collegamento con l'attuazione del federalismo fiscale.

Fondazioni bancarie: sollecitata indagine conoscitiva
In Commissione finanze del Senato la senatrice Bonfrisco (PdL) è intervenuta per sollecitare la Commissione a deliberare quanto prima sulla proposta di indagine conoscitiva sulla disciplina delle fondazioni bancarie avanzata dal senatore Costa, anche in considerazione della crescente attenzione che si è venuta a creare negli ultimi tempi sull'operatività delle fondazioni bancarie e sulle prospettive della  loro partecipazione al capitale delle banche. Nell'attuale periodo, infatti, ritiene oltremodo utile compiere una riflessione sul ruolo di sostegno all'economia che potrebbe essere assegnato alle fondazioni bancarie. Il presidente  Baldassarri ha fatto presente che la proposta di indagine conoscitiva sulla disciplina delle fondazioni bancarie è già formalmente iscritta all'ordine del giorno della Commissione e che  l'esame in sede referente dei disegni di legge n. 437 e connessi ha preso avvio con un'ampia relazione introduttiva della stessa senatrice Bonfrisco. Egli ha sottolineato pertanto l'esigenza, prima di dare avvio, rispettivamente, alla procedura informativa e all'iter legislativo, di delineare un elenco di massima delle audizioni per entrambe le procedure.   

Fabbricati rurali - Imponibilità ICI: risposta ad interrogazione

Intervenendo in Commissione finanze della Camera, il sottosegretario Viale ha risposto all’interrogazione Fluvi e Strizzolo (PD), con cui chiedevano chiarimenti in merito all'imponibilità a fini ICI dei fabbricati rurali.

In particolare, si chiedeva conto dell'orientamento del Governo in merito alla rilevanza che la categoria catastale assume per la qualificazione dei fabbricati rurali e la relativa applicazione dell'imposta comunale sugli immobili (ICI), in relazione all’orientamento della Corte di Cassazione. Infatti, detto giudice di legittimità aveva affermato che la ruralità può essere riconosciuta solo qualora i fabbricati rurali siano accatastati nella categoria A/6 ovvero D/10, a seconda che siano rispettivamente abitativi o strumentali all'esercizio dell'attività agricola. In conclusione, secondo Viale, a legislazione vigente, non sussistono dubbi interpretativi per effetto delle ripetute affermazioni giurisprudenziali della Corte di Cassazione.

Cultura

ISTAT: integrazioni alunni con disabilità

L'Istat diffonde i primi risultati dell'Indagine sugli alunni con disabilià nelle scuole primarie e secondarie di I grado, statali e non statali. L'indagine, che si è svolta tra il 20 aprile e il 22 maggio del 2009 e tra il 26 aprile e il 30 maggio del 2010, si pone l'obiettivo di rilevare le risorse, le attività e gli strumenti di cui si sono dotati i singoli plessi scolastici per favorire l'inserimento scolastico degli alunni con disabilità negli anni scolastici 2008/2009 e 2009/2010 rispettivamente. articolo
ANCI: legge n. 122/10 - ricadute servizi culturali Comuni 
Il decreto legge n. 78/2010 convertito in legge n. 122/2010 prevede numerose limitazioni alla capacità di spesa degli enti locali e dei soggetti partecipati, interferendo di fatto con la loro autonomia costituzionalmente garantita. 
Nemmeno il recente decreto “milleproroghe” (decreto legge n. 225/2010), nonostante l’azione di mobilitazione intrapresa da Anci insieme a Federculture e ad altri soggetti del settore, ha introdotto norme volte a procrastinare i termini entro i quali gli enti locali dovevano decidere come allocare le risorse, pianificando l’organizzazione dei servizi al cittadino con riferimento ai servizi culturali. La nota Anci interpreta i cambiamenti dovuti dalla legge n. 122/2010 riguardo i servizi culturali erogati dai Comuni. (anci.it) 
S1813 - Associazioni dilettantistiche e impiantistica: rinvio 
In Commissione istruzione del Senato, il Presidente ha comunicato di aver appreso che il provvedimento sui grandi stadi, attualmente all'esame della Camera, potrebbe veder superata la fase di stallo in questa settimana. Stante la connessione di quel testo con i disegni di legge sullo sport dilettantistico, a detta del Presidente è ragionevole credere che si giunga presto ad una positiva conclusione anche per quanto riguarda i provvedimenti in corso d'esame in Commissione.

Il seguito dell'esame congiunto è stato rinviato. 

Finanziamenti alle scuole paritarie risposta a interrogazione

Il sottosegretario all’istruzione Viceconte è intervenuto presso l’Assemblea del Senato per rispondere all’interrogazione Sbarbati (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE), volta a lamentare come il Governo elargisca l’allocazione di sostanziose risorse a favore delle scuole private, disattendendo e violando, secondo l’interrogante, il dettato costituzionale nella generale indifferenza.

Ambiente

CdM: proroga sfratti
Il Consiglio dei Ministri ha discusso la questione degli sfratti riguardanti particolari categorie sociali in aree ad alta tensione abitative e l’esigenza di prorogarne la sospensione fino al 31 dicembre 2011. La questione sarà oggetto di un apposito emendamento al decreto-legge n. 225 del 2020 (cosiddetto “mille proroghe”), attualmente all’esame del Senato della Repubblica per la conversione in legge. 
D.l. n. 196/2010 - Rifiuti in Campania: conversione
Licenziato dal Senato, il ddl di conversione del decreto-legge recante disposizioni relative al subentro delle amministrazioni territoriali della regione Campania nelle attività di gestione del ciclo integrato dei rifiuti è stato trasmesso alla Camera che lo ha approvato in via definitiva   Critica l’opposizione. Barbato (IdV) ha parlato di misure “sostanzialmente inutili”, esprimendo un giudizio nettamente critico sulla politica attuata dal Governo nella gestione dell'emergenza rifiuti in Campania e lamentando la mancata promozione di un'adeguata rete impiantistica e della raccolta differenziata. Iannuzzi (PD) ha confermato il giudizio negativo sul un provvedimento “meramente propagandistico, che rappresenta un'occasione mancata per individuare soluzioni strutturali alla situazione emergenziale tuttora riscontrabile nel settore dello smaltimento dei rifiuti in Campania”.

Voto favorevole invece da FLI e UdC soddisfatti dei miglioramenti introdotti nel testo.

Le ultime modifiche apportate dal Senato e confermate dalla Camera riguardano:

· l'inserimento della discarica di Cava Mastroianni tra quelle da non realizzare;

· l'inserimento delle cave dismesse fra le aree che, debitamente attrezzate, potranno essere destinate a nuove discariche; 

· l'introduzione di procedure ulteriormente semplificate per la realizzazione dei nuovi impianti; 

· l'attribuzione al Presidente della regione di poteri adeguati in materia di regolazione sovraprovinciale dei flussi di rifiuti; 

· la reintroduzione fino al 31 dicembre 2011 delle sanzioni penali di cui al decreto-legge n. 172 del 2008.

Il Ministro dell’ambiente ha accolto tre ordini del giorno che recano l’impegno:

· a valutare l'opportunità di prevedere, in tempi e modi da stabilire sulla base dell'apertura di un tavolo di confronto con l'ANCI, la restituzione agli enti locali delle proprie istituzionali competenze in materia di gestione dei rifiuti;
· a varare nei tempi più brevi possibili il regolamento sui criteri generali sulla base dei quali vengono definite le componenti dei costi e viene determinata la tariffa;
· ad avviare una penetrante opera di bonifica.

S2472 - Sviluppo spazi verdi urbani: esame 
La Commissione ambiente del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge del Governo in materia di promozione e divulgazione dei temi della tutela ambientale e del patrimonio arboreo e della sostenibilità ambientale, allo scopo di incentivare lo sviluppo degli spazi di verde urbano e contribuire riduzione dell’anidride carbonica presente in atmosfera. Il provvedimento, oltre a perseguire gli obiettivi nazionali di riduzione delle emissioni inquinanti e, pertanto, di ottemperare agli obblighi assunti nelle relative sedi istituzionali, mira a rafforzare il patrimonio arboreo anche per gli effetti positivi sull’assetto idrogeologico del territorio.  Il testo, che si compone di quattro articoli, istituisce la Giornata nazionale degli alberi che si svolgerà il 21 novembre.

Lavori pubblici - Trasporti

Infrastrutture: pedaggiamenti ANAS

“Sul pedaggiamento di alcune tratte autostradali gestite da Anas è in corso un approfondimento, tenendo conto anche delle istanze degli enti locali ed in particolare di coloro che utilizzano le autostrade con frequenza, per motivi di lavoro o per collegamenti nell’ambito urbano. Dopo questa fase si procederà a redigere il testo definitivo del Dpcm che in atto è in elaborazione”. Lo precisa il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli, in riferimento ad alcune notizie sui nuovi pedaggiamenti di tratte autostradali gestite dall’Anas, che non trovano fondamento.

ANCI: tavolo tecnico mobilità sostenibile

Acquisire dati sulle priorità dei Comuni nel settore della mobilità urbana, favorire il confronto tra le istituzione per la valutazione dell’efficacia degli interventi sulla mobilità sostenibile, promuovere fra i Comuni forme di coordinamento e scambio delle buone pratiche in questo settore. Il tutto per giungere a risultati concreti entro il prossimo settembre, quando a Catania è prevista la Conferenza nazionale sulla mobilità sostenibile. Sono questi i principali obiettivi del Tavolo tecnico sulla mobilità sostenibile insediato presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e promosso dal ministero dell’Ambiente. Del tavolo fanno parte quattro componenti dell’Anci: il sindaco di Scansano Marzio Flavio Morini, il sindaco di Ascoli Piceno e delegato Anci alla Mobilità Guido Castelli e i responsabili di Area Antonella Galdi e Antonio Ragonesi. Il Tavolo ha visto inoltre la partecipazione dei rappresentanti del ministero dell’Interno, del ministero dei dei Trasporti, dell’Uncem e dell’Upi.L’Anci, rappresentata da Morini, ha innanzitutto assicurato “la massima disponibilità alla condivisione e all’analisi dei dati in nostro possesso che riguardano le i progetti di mobilità sostenibile presentati dai Comuni, indipendentemente dal loro successivo finanziamento”.Allo stesso tempo, però, Morini ha auspicato: “E’ necessario omogeneizzare gli indicatori e i parametri che questo Tavolo andrà a considerare per valutare l’efficacia degli interventi. Serve uno strumento unico, magari un software, che ci consenta di mettere a confronto tutti i tipi di dati, da quelli provenienti dai Comuni a quelli provenienti dai ministeri”.Morini inoltre ha proposto di “stabilire le priorità di intervento per destinare risorse e progettualità: costo degli interventi e loro efficacia, innanzitutto”.E se i dati e il loro confronto sono senz’altro fondamentali per impostare le future progettualità, Morini ha anche sottolineato che “in questo momento i Comuni si trovano in fortissime difficoltà economiche, per cui sarebbe auspicabile che al compito di individuare le migliori pratiche dio intervento nel campo della mobilità si accompagnasse la volontà di reperire risorse adeguate per l’effettiva realizzazione di questi propositi.Tra le idee esposte dall’Anci, anche quella di “collegare il tema della mobilità a quello della sicurezza stradale, aspetto fondamentale che va ad incidere sui complessivi costi sociali della mobilità”. Il tavolo si riunirà nuovamente la seconda settimana di febbraio, con le prime proposte operative.

ANCI-UPI: osservatorio sicurezza stradale

Diffondere le buone prassi adottate dai Comuni e dalla Province italiane per ridurre gli incidenti sulle strade. Avviare un programma di sostegno per tutte le amministrazioni, indicando possibili schemi e modelli di riferimento per politiche di riduzione dell’incidentalità. Collaborare con il ministero delle Infrastrutture per fornire i dati del fenomeno nelle aree urbane. Sono queste le linee d’azione prioritarie dell’Osservatorio sulla sicurezza stradale, che si è riunito nella sede dell’Anci alla presenza, fra gli altri, del segretario generale dell’Associazione Angelo Rughetti, del delegato Anci per la Mobilità Guido Castelli, del segretario generale di Cittalia Pierciro Galeone, del responsabile dell'Area Infrastrutture e Sicurezza dell'Anci Antonio Ragonesi e del vice direttore dell’Upi Claudia Giovannini.

L’osservatorio, istituito nel febbraio scorso per favorire il coordinamento dell’azione dei Comuni e delle Province sui temi della sicurezza stradale, “non è uno dei tanti presidi per la sicurezza stradale – spiega Castelli - ma il luogo in cui le Province e i Comuni elaborano ufficialmente le proprie strategie rispetto agli obiettivi di contenimento dell’incidentalità stradale che provengono dall’Unione europea”.

Se infatti l’Ue ha imposto il dimezzamento dei morti sulle strade nel decennio 2000-2010, lo stesso obiettivo è stato riproposto per il 2010-2020: “Per questo motivo abbiamo analizzato – nella riunione di oggi – gli elementi di massima per un piano di attività che nel decennio ci porti al raggiungimento di questi obiettivi”. Tra questi, appunto, “un documento che diffonda le buone pratiche che già Comuni e province stanno mettendo in atto, l’organizzazione di un’attività di sostegno e suggerimento per tutte le amministrazioni, la collaborazione con il ministero delle Infrastrutture”.

C3901 - Uso telefoni durante la guida: esame

La Commissione trasporti della Camera ha avviato l’esame del disegno di legge di modifica dell'articolo 173 del dlg n. 285/1992, in materia di uso di apparecchi radiotelefonici durante la guida, già approvato dal Senato con voto unanime. Come ricordato dal relatore Garofalo (PdL), il testo intende contribuire alla riduzione dei rischi di incidenti stradali, attraverso una estensione del divieto di utilizzo degli apparecchi telefonici ai conducenti di mezzi adibiti al pubblico trasporto. 

Schema dlg infrastrutture critiche: esame 

Lo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2008/114/CE concernente l'individuazione e la designazione delle infrastrutture critiche europee e la valutazione della necessità di migliorarne la protezione (n. 319) è stato assegnato per l’espressione del parere alla Commissione affari costituzionali del Senato, che ne ha avviato l’esame.

La direttiva, di cui si esamina l’attuazione, individua e designa le infrastrutture critiche europee (ICE), fornisce le definizioni di infrastruttura critica (IC), elemento essenziale per il mantenimento delle funzioni vitali della società, il cui danneggiamento o la cui distruzione avrebbero un impatto significativo, e di infrastruttura critica europea, un’infrastruttura critica il cui danneggiamento o la cui distruzione avrebbero un impatto significativo su almeno due Stati membri. 
Nel frattempo, anche la Commissione lavori pubblici ha avviato l’esame dello schema di dlg, in sede consultiva. 

C3681 – Legge quadro interporti: esame 
Riprende in Commissione trasporti della Camera l’esame della proposta di legge quadro in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche.
Il sottosegretario Giachino ha rinviato ad altra seduta il proprio intervento, in quanto ritiene necessario un adeguato approfondimento della proposte sia sotto il profilo tecnico sia sotto quello giuridico. Il tema, infatti, ha proseguito Giachino, riveste particolare importanza nell'ambito del Piano della logistica elaborato dalla Consulta generale per l'autotrasporto e per la logistica.

Il relatore Toto (FLI) aveva già sottolineato le finalità della pdl ossia introdurre un quadro normativo generale in materia di interporti e piattaforme logistiche, aggiornando e ridefinendo la legislazione vigente, anche alla luce degli indirizzi e delle iniziative dell'Unione europea nel settore dei trasporti e della intermodalità. 

Sicurezza microcar: risposta in Aula

In Aula, alla Camera, il deputato Carlucci (PdL) ha sollevato la questione della sicurezza delle cosiddette microcar. Il sottosegretario Giachino ha voluto distinguere le problematiche in due profili: l'uno afferente alle caratteristiche costruttive del mezzo, l'altro concernente il titolo abilitativo alla loro conduzione. 

Attività produttive

CdM: procedura nomina AEEG

Su proposta del Ministro dello sviluppo economico, il Consiglio dei Ministri ha avviato la procedura per la nomina dei componenti dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas: dottor Guido Pierpaolo BORTONI, Presidente del Collegio; componenti: Presidente di sezione del Consiglio di Stato Luigi CARBONE, consigliere Rocco COLICCHIO, professoressa Valeria TERMINI, dottor Alberto BIANCARDI.

ANCI: nota esplicativa consumi gas

Riportiamo la nota informativa inviata dall'Anci ai Comuni riguardante il riconoscimento dell'applicabilità dell'aliquota IVA al 10% sulle forniture di gas metano per le abitazioni appartenenti a condomini o ad immobili abitativi di cooperative serviti da impianti centralizzati.  

S2367 – Promozione del turismo sportivo: esame 
La Commissione industria del Senato ha avviato l’esame dei disegni di legge per la promozione del turismo sportivo e per la realizzazione di impianti da golf, di cui quello a firma del Ministro Brambilla.

C2172 e abb. - Metano per autotrazione: modifiche
La Commissione attività produttive della Camera ha apportato alcune modifiche al testo unificato delle pdl volte ad incentivare l'impiego del metano per autotrazione. Il testo è stato trasmesso alle altre Commissioni per il prescritto parere.
Il testo detta disposizioni in materia di utilizzo del metano nel settore dell'autotrazione e ha la finalità di incentivarne l'impiego, in particolare nelle grandi aree metropolitane, nelle aree individuate alle regioni - ai sensi del dlg n. 351/99 - e sulla rete autostradale, per il ridotto impatto ambientale, per la sicurezza intrinseca del suo utilizzo, nonché per la continuità delle forniture dovuta all'allacciamento degli impianti di distribuzione alla rete nazionale, regionale e locale dei metanodotti. Al metano per autotrazione è riconosciuta la caratteristica merceologica di carburante.

Schema DLG – Fonti rinnovabili: intervento Galan e parere
Alla Camera, la Commissioni agricoltura ha dato un parere molto articolato sullo schema di decreto legislativo di attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili (n. 302)
Localizzazione siti nucleari: risposta ad interrogazioni

Il Sottosegretario per lo sviluppo economico, Stefano Saglia, è intervenuto in Aula, alla Camera, per rispondere ad una serie di interrogazioni, con cui si chiedevano chiarimenti in ordine alle ipotesi di localizzazione di siti nucleari.

Lavoro

CdM: contrattazione collettiva
Su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione il Consiglio dei Ministri ha varato uno schema di decreto legislativo che offre una corretta e definitiva interpretazione delle regole sulla partecipazione sindacale e sulle competenze della contrattazione collettiva integrativa, al fine di sanare discrasie organizzative che possano insorgere. Lo schema verrà trasmesso alla Conferenza unificata ed alle Commissioni parlamentari.

Il Consiglio ha autorizzato il Ministro Brunetta ad esprimere il parere favorevole del Governo sui seguenti Atti di contrattazione collettiva: Ipotesi di Contratto collettivo nazionale quadro relativo ai Segretari comunali e provinciali; Ipotesi di Contratto collettivo nazionale quadro sul superamento del termine indicato all’articolo 2, comma 3, dell’Accordo quadro nazionale in materia di trattamento di fine rapporto e di previdenza complementare per i dipendenti pubblici.
CONSOB: consultazione pubblica stipendi manager

In vista della prossima stagione assembleare la Consob ha messo in consultazione una bozza di comunicazione su tre aree tematiche connesse all'attività degli organi amministrativi, ovvero CdA o Consigli di gestione: 

a) la remunerazione  dei top manager, con particolare riguardo agli eventuali accordi di buonuscita in caso di risoluzione anticipata del rapporto di lavoro; 

b) i piani di successione per gli avvicendamenti al vertice; 

c) l'autovalutazione degli organi amministrativi. 

Le informazioni su questi tre punti dovranno essere rese agli azionisti e al mercato prima delle prossime assemblee ai sensi dell'articolo 114 del Testo unico della finanza (Tuf). 

Tenendo conto dell'analisi d'impatto della regolamentazione, le richieste riguardanti i piani di successione e l'autovalutazione sono circoscritte alle principali quotate, ovvero le 38 società italiane che sono nell'indice FtseMib. 

L'intervento ha carattere transitorio in quanto le tematiche oggetto della comunicazione saranno definite in modo più sistematico nell'ambito delle misure regolamentari che la Consob intende adottare nel corso del 2011 - sentita la Banca d'Italia e l'Isvap per quanto concerne i soggetti rispettivamente vigilati – al fine di recepire le raccomandazioni europee in materia di remunerazioni dei manager. 

Le risposte al testo in consultazione - disponibile sul sito www.consob.it insieme con un executive summary - dovranno pervenire entro il 7 febbraio 2011. Come di consueto, i commenti inviati saranno resi pubblici, salvo espressa richiesta di non divulgarli. 

C3720 e abb. - Assunzioni obbligatorie: conclusione

La Commissione lavoro della Camera ha terminato l’esame della proposta di legge che intende fornire una interpretazione autentica in materia di assunzioni obbligatorie. Con un unico articolo si precisa che il quarto periodo del comma 2 dell'articolo 1 della legge n. 407/1998 si interpreta nel senso che il superamento della quota di riserva di cui all'articolo 18, comma 2, della legge n. 68/1999, ivi richiamata, deve in ogni caso avvenire, per le amministrazioni pubbliche, nel rispetto dei limiti delle assunzioni consentite dalla normativa vigente per l'anno di riferimento e che resta comunque ferma l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 3 della legge n. 68/1999, in materia di assunzioni obbligatorie e quote di riserva in quanto ad esclusivo beneficio dei lavoratori disabili. Tutti i gruppi hanno votato in senso favorevole. 

Diritto pensionamento: approvata risoluzione 

In un nuovo testo la Commissione lavoro della Camera ha approvato la risoluzione in materia di modalità di esercizio del diritto al pensionamento. 

C2549 – Anziani e lavori utilità sociale: avviato l’esame

La Commissione affari sociali della Camera ha avviato l’esame della proposta di legge riguardante l'impiego delle persone anziane, da parte delle amministrazioni locali, per lo svolgimento di lavori di utilità sociale. Il relatore Molteni (LNP) ha sottolineato il progressivo invecchiamento della popolazione e la necessità di attivare, da parte del governo, interventi che considerino l'anzianità come risorsa e non esclusivamente come una problematica da affrontare sotto il profilo degli interventi socio-sanitari.

Sanità- Affari sociali

MSE: Obiettivi di servizio- aggiornati gli indicatori relativi ai Servizi per l'infanzia

Sono stati aggiornati gli indicatori relativi ai Servizi per l'infanzia (S.04 Diffusione dei servizi per l'infanzia e S.05 Presa in carico "ponderata" degli utenti dei servizi per l'infanzia). La disponibilità dei dati relativi all'anno 2009 è anticipata per le sole regioni del Mezzogiorno rispetto alla tempistica ordinaria dell'indagine ISTAT sui servizi sociali dei Comuni quale risultato della Convenzione DPS-ISTAT a supporto del meccanismo degli Obiettivi di Servizio.

Sono consultabili i dati a livello regionale e i dati a livello sub-regionale  (per Comune o ente erogatore del servizio). 

È possibile osservare l'andamento degli indicatori consultando le tabelle pubblicate all'interno della sezione Focus Servizi per l'infanzia e gli anziani.

Innovazione PA: sanità e valutazione

Si è svolto a Roma il convegno "La diffusione della cultura della valutazione nelle aziende sanitarie" per presentare i risultati del progetto pilota "Valutare salute", avviato in via sperimentale per la valutazione dei dirigenti e del personale delle aziende sanitarie allo scopo di offrire esperienze ed elementi concreti per agevolare le Regioni nel recepimento della riforma Brunetta del pubblico impiego (Decreto Legislativo n. 150/2009). "Valutare salute" è stato condotto tra la fine di gennaio e i primi di settembre del 2010 dal Dipartimento della Funzione pubblica e da Formez PA, che ne ha curato la realizzazione, in collaborazione con la Federazione Italiana delle Aziende Sanitarie e Ospedaliere (FIASO), con il Centro per la Formazione Permanente e l'Aggiornamento del personale del Servizio sanitario della Regione Siciliana (CEFPAS) e con l'Agenzia Nazionale per i Servizi sanitari regionali (AGENAS).

La sperimentazione ha interessato 22 Aziende Sanitarie su tutto il territorio nazionale e l'intera sanità pubblica siciliana (17 Aziende sanitarie). In totale sono state effettuate più di 4.000 valutazioni della performance individuale del personale di comparto e dei dirigenti. Il progetto ha permesso di verificare l'impatto del sistema di valutazione e premialità delineato nella Riforma Brunetta e di far emergere le eventuali criticità che la sua applicazione può incontrare nel mondo sanitario.

Quanto è emerso rispetto al posizionamento nelle diverse fasce dei dirigenti (46% in fascia alta, 40% in fascia media, e 14% in fascia bassa) e del personale (45% in fascia alta, 44% in fascia media e 11% in fascia bassa) si discosta dalle percentuali di base indicate dal Decreto Legislativo n. 150/2009 (il 25% in fascia di merito alta, il 50% in fascia di merito intermedia, il 25% in fascia di merito bassa) ma costituisce la prima applicazione in assoluto alla sanità di tale principio ed è inoltre la dimostrazione che il sistema di valutazione del merito su tre livelli è pienamente applicabile.

Le attività di "Valutare salute" proseguiranno nel quadro del progetto FSE-R.INNO.VA., in corso di realizzazione nelle quattro regioni dell'obiettivo convergenza (Campania, Puglia, Calabria e Sicilia) nel quadro del PON "Governance e Azioni di Sistema" - Asse E "Capacità Istituzionale". Si ricorda infine che lo scorso 7 dicembre il Ministro Brunetta aveva inviato a tutti i Presidenti di Regione le osservazioni e raccomandazioni derivanti dal progetto così come i due Rapporti di sperimentazione (nazionale e siciliano) presentati al convegno.

Osservazioni e raccomandazioni alle Regioni
Protocollo d'intesa nazionale
Scheda di valutazione individuale area comparto
Scheda di valutazione individuale area dirigenza
Percorso formativo
Questionario sul sistema valutativo
Rapporto conclusivo
Gioventù: Mangia&leggi - vademecum sicurezza e qualità alimenti

Poche regole che possono fare la differenza. È questo il contenuto del Vademecum sulla sicurezza e la qualità degli alimenti, un progetto del Dipartimento della Gioventù insieme con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero della Salute e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.  

L’idea nasce dall’esigenza sempre più sentita di promuovere stili di vita salutari, in particolare tra i giovanissimi. Una vera e propria guida, snella e di facile consultazione, destinata agli studenti della scuola di primo grado, perché iniziare da subito a fare attenzione alla qualità del cibo che consumiamo è la giusta strategia per mantenersi in salute e in forma. 

L’opuscolo è pensato come misura di accompagnamento per tutte quelle azioni, intraprese dalle Istituzioni Scolastiche all'interno del Piano dell'Offerta Formativa, così come raccomandato dall'OMS e dalla FAO, anche a seguito della Giornata Mondiale dell'Alimentazione. 

Oltre a suggerimenti per una dieta sana ed equilibrata, la pubblicazione fornisce consigli pratici sulla conservazione dei cibi, sulle norme igieniche per consumatori e venditori e sulla corretta comprensione delle etichette e delle tabelle nutrizionali. All’interno della guida è anche possibile trovare un piccolo glossario che fornisce una definizione semplice della terminologia più comune relativa agli alimenti, nonché il significato di alcune sigle utili per riconoscere quelli tipici.  

Un modo per invitare i Giovani a seguire una corretta alimentazione. Senza creare, però, ansie eccessive, perché mangiare sano è comunque un piacere. 

INPS: Polizza Sanitaria ASDEP

L’ASDEP – Associazione Nazionale per l’Assistenza Sanitaria dei Dipendenti degli Enti Pubblici, costituita tra INPS, INAIL, INPDAP ed ACI in attuazione dell’art.46 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto degli Enti pubblici non economici – ha provveduto ad individuare, mediante gara d’appalto pubblica, il nuovo soggetto cui affidare, con onere gravante esclusivamente sulle rispettive Amministrazioni di appartenenza, il nuovo Programma Assistenziale per i dipendenti degli Enti Aderenti. 

Tale Programma Assistenziale, garantito dall’Associazione Temporanea d’Imprese Costituita tra le Compagnie Unisalute, UGF ed Axa France Vie, è suddiviso nelle seguenti sezioni: Premorienza; Copertura del Rischio di Non Autosufficienza, • Rimborso Spese Mediche ed Ospedaliere.

Tale ultima sezione del programma – Rimborso Spese Mediche ed Ospedaliere – è estesa ai familiari conviventi e risultanti dallo stato di famiglia fiscalmente a carico del dipendente. 

Per l’accesso alle prestazioni della sezione Rimborso Spese Mediche ed Ospedaliere è attivo dal 3 gennaio 2011 il numero verde 800 822 460 – per chiamate dall’estero 051 63 89 046. 

Il servizio è disponibile dalle ore 8,30 alle ore 19,30, dal lunedì al venerdì. 

Il numero verde è riservato agli Assistiti e, pertanto, non rilascia informazioni a soggetti diversi dai beneficiari della copertura. 

Per tutte le prestazioni dell’Area Ricovero, è necessario, ove non si voglia ricorrere a strutture del SSN, utilizzare medici e strutture sanitarie – dislocate su tutto il territorio nazionale ed anche all’estero - convenzionate per ASDEP dalla Compagnia di assicurazione Unisalute. 

E’, altresì, prevista la possibilità di ricorrere ad altre strutture private qualora nella provincia di residenza del dipendente non siano previste strutture convenzionate. 

La soluzione adottata, è stata valutata la più idonea per poter garantire al dipendente iscritto un elevato standard nelle cure e nel servizio sanitario offerto. 

Familiari fiscalmente non a carico 

Pensionati 2010/2011 

Pensionati ante 2010 

Altri Enti che possono aderire al programma assistenziale 
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Schema dlg - Fabbisogni standard nel settore sanitario: esame in consultiva

In sede consultiva, la Commissione igiene e sanità del Senato ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni standard nel settore sanitario (n. 317) 

Lo schema in esame che pone una nuova disciplina sull'autonomia di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché sulla determinazione dei livelli standard di spesa sanitaria corrente, materia quest'ultima regolamentata nel Capo IV dello schema, oltre che in alcune norme contenute nel Capo I.

Lo schema non comprende gli emendamenti su cui è stata (successivamente alla stesura dello schema) sancita l'Intesa in sede di Conferenza unificata. Il testo dell'Intesa (sancita nella seduta del 16 dicembre 2010) è in ogni caso allegato allo schema di decreto.

Commissione inchiesta SSN - Medicina territoriale: audizione
Nell’ambito dell’inchiesta su alcuni aspetti della medicina territoriale, con particolare riguardo al funzionamento dei Servizi pubblici per le tossicodipendenze e dei Dipartimenti di salute mentale, in Commissione di inchiesta sul servizio sanitario nazionale è stato ascoltato il subcommissario governativo per il piano di rientro dai disavanzi del settore sanitario della Regione Abruzzo, dottoressa Giovanna Baraldi.
Contaminazione da diossina: informativa Fazio  

Presso l’Assemblea del Senato si è svolta l'informativa del Ministro della salute, Fazio, sulla contaminazione da diossina di uova e carni. 

Agricoltura

C2260 B - Competitività settore agroalimentare: legge

Dalla Commissione agricoltura della Camera è arrivato il via libera definitivo all’unanimità al disegno di legge in materia di in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari.

Direttiva “nitrati”: discussione risoluzioni

In Commissione agricoltura della Camera prosegue l’esame delle abbinate risoluzioni relative all’applicazione della c.d. direttiva “nitrati”.

Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale: risposta a interrogazione 
In ordine al finanziamento del Comitato tecnico faunistico-venatorio nazionale e sulla salvaguardia delle funzioni del Dicastero agricolo in materia di attività venatoria, il Ministro Galan è intervenuto in Commissione agricoltura della Camera per rispondere all’interrogazione Cenni (PD).
Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Le Commissioni affari costituzionali di Senato e Camera procedono con l’esame dello schema dlg sicurezza infrastrutture  critiche europee.
Le Commissioni riunite affari costituzionali e bilancio del Senato proseguono l’esame del d.l. n. 225/10 - proroga di termini.
In Commissione affari costituzionali è attesa l’audizione dell’ANCI sulla Carta delle autonomie.
Alla Camera, la Commissione affari costituzionali prosegue il dibattito sulle pdl relative al divieto di indossare gli indumenti denominati burqa e niqab. Previsto inoltre l’esame della risoluzione sulla disciplina in materia di servizi pubblici locali di rilevanza economica, nonché delle pdl in materia di soppressione delle province.
Federalismo fiscale

In Commissione per il federalismo fiscale prosegue l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di federalismo fiscale municipale.

Lo schema di decreto legislativo sulla determinazione dei costi e fabbisogni standard nel settore sanitario prosegue l’iter presso la Commissione sanità del Senato.
Giustizia

Il ddl su sfruttamento lavoro è in esame presso la Commissione giustizia del Senato, insieme al ddl su conciliazione controversie civili e commerciali 
Affari esteri

Alla Camera, arriva all’esame dell’Aula il ddl di conversione del d.l. n. 228/10 -  cooperazione allo sviluppo.
Il ddl sulla convenzione di Lanzatore passa all’esame delle Commissioni riunite giustizia e affari esteri del Senato. Le Commissione avranno all’esame anche la convenzione penale corruzione.
Bilancio

La Commissione bilancio della Camera riprende ad esaminare in sede referente il ddl recante modifiche alla legge n. 196 del 2009 (legge di contabilità).
Le Commissioni riunite bilancio e ambiente si occupano della pdl che prevede il sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni.
Finanze

In Commissione per l’anagrafe tributaria si svolgerà l’audizione di SOGEI nel corso dell’indagine conoscitiva sull'anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale.
Ambiente

La Commissione ambiente del Senato prosegue l’esame del progetto di legge sullo sviluppo spazi verdi urbani
Lo schema di dlg sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili è all’attenzione della Commissione industria del Senato (previste audizioni informali) e delle Commissioni riunite ambiente e attività produttive della Camera (in comitato ristretto).
Lavori pubblici

La risoluzione riguardante il pedaggio autostradale è in discussione presso la Commissione ambiente della Camera.
Sul piano della logistica, in Commissione lavori pubblici del Senato è attesa l’audizione del Presidente della Consulta dell'autotrasporto e della logistica. 

Lo schema di dlg sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture stradali è all’attenzione della Commissione ambiente della Camera  e della Commissione lavori pubblici del Senato.
Attività propduttive

Prosegue al Senato, in Commissione industria, l’esame della legge-quadro per la promozione del turismo sportivo, insieme al ddl sul Made in Italy 
L’audizione del Ministro dello sviluppo economico, Romani, sulle linee programmatiche del suo dicastero è attesa alla Camera, in Commissione attività produttive.
Lavoro

In Commissione lavoro della Camera si procede con l’esame delle norme in materia di trattamenti pensionistici di reversibilità e di cumulo tra le prestazioni erogate dall’INAIL e dall’INPS.
Il Regolamento organizzazione Ministero del lavoro sarà all’attenzione della Commissione affari costituzionali di Camera. Al Senato, il regolamento sarà valutato in Commissione lavoro, insieme alle norme su imprenditorialità e sostegno al reddito. 
Affari sociali

La Commissione affari sociali della Camera procedono con l’esame delle norme sull’impiego delle persone anziane per lo svolgimento di LSU. 
Le norme sugli asili nido riprendono l’iter presso al Senato in Commissione istruzione.
Agricoltura

In Commissione agricoltura della Camera è attesa l’audizione del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, Galan, su questioni di competenza del suo Dicastero.
Cosa è stato pubblicato

Digitalizzazione PA: termini procedimenti amministrativi

E’ in vigore il 21 gennaio 2011 il regolamento riguardante i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione non superiori a novanta giorni. Ciascun procedimento si conclude con un  provvedimento  espresso nel termine stabilito nella tabella allegata al DPCM. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Mministri 17 novembre 2010, n. 246, Regolamento riguardante i termini di conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Dipartimento per la digitalizzazione della pubblica amministrazione e l'innovazione non superiori a novanta giorni, in attuazione dell'articolo 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241. GU n. 15 del 20.1.2011 

Corte dei Conti: procedimenti amministrativi e accesso

Pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2011 le delibere della Corte dei conti del 4 novembre 2010:

· Regolamento di attuazione degli articoli 2 e 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, relativo ai procedimenti amministrativi di competenza della Corte dei conti. (Deliberazione n. 3/Del); 

· Modifiche al Regolamento concernente le categorie di documenti formati o comunque rientranti nella disponibilità della Corte dei conti, sottratti all'accesso, con esclusione di quelli relativi al personale di magistratura della Corte stessa. (Deliberazione n. 4/Del) 

Regioni: proroga stati di emergenza

Sono stati pubblicati alcuni decreti del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 gennaio 2011 recante la proroga di  stati di emergenza:

· al 30 giugno 2011, dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la regione Toscana nell'ultima decade del mese di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 2010;

· al 31 dicembre 2011, dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito le regioni Emilia-Romagna e Liguria nell'ultima decade del mese di dicembre 2009 e nei primi giorni del mese di gennaio 2010;

· al 31 dicembre 2011, dello stato di emergenza in ordine alla situazione socio economico ambientale determinatasi nel bacino idrografico del fiume Sarno;

· al 31 dicembre 2011, dello stato di emergenza in ordine agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia nell'ultima decade del mese di dicembre 2009. GU n. 15 del 20.1.2011

Imprese e aiuti di Stato 

E’ stata pubblicata la direttiva recante le modalità di applicazione della comunicazione della Commissione europea nell’ambito del Quadro temporaneo dell'Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi economica e finanziaria. La direttiva è rivolta alle pubbliche amministrazioni che intendono concedere aiuti di Stato alle imprese nel rispetto della predetta comunicazione. Fino al 31 dicembre 2011, salvo diversi termini eventualmente stabiliti dalla Commissione europea, le amministrazioni seguono le indicazioni della presente direttiva e le disposizioni contenute nelle decisioni di autorizzazione adottate dalla Commissione europea ai sensi dell'art. 107 del trattato FUE a seguito della notifica. 

Le amministrazioni possono concedere gli aiuti alle imprese di qualsiasi settore di attività, alle condizioni e salve le specifiche esclusioni previste.

Previsti aiuti di Stato anche per la produzione di Aiuti di Stato per la produzione di “prodotti verdi”. 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2010, Modalità di applicazione della comunicazione della Commissione europea «Quadro temporaneo dell'Unione per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento nell'attuale situazione di crisi economica e finanziaria». GU n. 13 del 18.1.2011 

Immobili Enti previdenziali
Pubblicato il decreto interministeriale che disciplina le operazioni di acquisto e di vendita di immobili da parte degli enti pubblici e privati che gestiscono forme obbligatorie di assistenza e di previdenza inseriti nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, nonché le somme rivenienti dall'alienazione degli immobili o delle quote di fondi immobiliari, come previsto ai sensi dell'art. 8, comma 15, del decreto-legge n. 78/2010 (legge n. 122/2010). 

L’articolo 2 del provvedimento reca le norme per il Piano di investimento.

Decreto del Ministero dell’economia, di concerto con il Ministero del lavoro, 10 novembre 2010, Disciplina delle operazioni di acquisto e vendita di immobili, nonché delle operazioni di utilizzo delle somme rivenienti dall'alienazione degli immobili o delle quote di fondi immobiliari da parte degli enti previdenziali pubblici e privati. GU n. 12 del 17.1.2011 

Piano nazionale della prevenzione: progetto esecutivo

Su richiesta delle Regioni, il Ministero della salute ha stabilito che entro il 30 aprile 2011 sia adottato il progetto esecutivo per l'attuazione delle linee di supporto centrali al Piano nazionale della prevenzione 2010-2012. Il quadro strategico consiste nella esplicitazione delle funzioni di cui all'Allegato 1 al decreto. Il provvedimento è in vigore dal18 gennaio.

Decreto del Ministero della salute 10 novembre 2010, Adozione del progetto esecutivo per l'attuazione delle linee di supporto centrali al Piano nazionale della prevenzione 2010 - 2012. GU n. 12 del 17.1.2011 

Deroghe qualità delle acque 

Il Ministero della salute ha provveduto a disciplinare le deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano che possono essere disposte dalle regioni Campania, Lazio, Lombardia e Toscana. 

Decreto del Ministero della salute 24 novembre 2010, Disciplina concernente le deroghe alle caratteristiche di qualità delle acque destinate al consumo umano che possono essere disposte dalle regioni Campania, Lazio, Lombardia e Toscana. GU n. 12 del 17.1.2011 
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